
L’altra faccia della fiorente immagi-
ne esposta da Marina Berlusconi
sullo stato di salute della Mondado-
ri è un pesante piano di ristruttura-
zione che l’azienda metterà in atto.
Con la richiesta dello stato di crisi.
Calcolati 82 giornalisti in esubero
fra tutte le testate del gruppo (dei
quali oltre la trentina a Panora-
ma), 181 fra il personale poligrafi-

co, e un 35 per cento dei dirigenti.
In due anni, dal primo novembre
2009, Mondadori ricorrerà a pen-
sionamenti e prepensionamenti,
con incentivi per chi si dimette su-
bito, e cassa integrazione fino al-
l’uscita per chi non va fuori volonta-
riamente. Saranno inoltre accorpa-
te le redazioni di molte testate.

Tutto ciò avviene nonostante il
quadro roseo dipinto da Marina
Berlusconi, presidente di Fininvest
e Mondadori, nell’intervista al Cor-
riere della Sera: aziende in cui lavo-
rano «ventimila persone», aziende
«quotate, che creano ricchezza».
La primogenita del premier vanta

il recente lancio di Grazia in Francia,
così come gli investimenti di questi
anni, compreso «un miliardo anche
in un 2009 così difficile. E se 13 anni
fa su 100 euro di fatturato ne guada-
gnavamo 4, oggi siamo a quasi cin-
que volte tanto».

Ma nell’accordo siglato il 29 set-
tembre tra l’azienda Mondadori e i
comitati di redazione delle testate,
si motiva la necessità dei tagli per il
pesante calo di ricavi pubblicitari,
con una tendenza al meno 29% nel
2009. Poi la diminuzione delle ven-
dite di copie in edicola negli ultimi
quattro anni, fino alla ulteriore per-
dita del 10,1 nel 2009. Non va me-
glio la vendita di gadget, Dvd e libri
allegati, spesso ciambella di salva-
taggio per Panorama. Insomma, nel
2008 la Mondadori Periodici ha vi-
sto un calo nei ricavi del 14,4%.

VIAGLI «ANZIANI»

A luglio l’assemblea dei giornalisti
Mondadori aveva affidato ai sindaca-
ti 10 giorni di sciopero. Non ne è sta-
to fatto neppure uno. I Cdr sono riu-
sciti a ridurre il numero degli esube-
ri (da 104 a 82 e alcuni sono già an-
dati via), ma non a evitare la ristrut-
turazione che colpisce soprattutto
«gli anziani». A 58 anni...

L’accordo prevede la richiesta di
riconoscimento dello stato di crisi
per poter avviare i prepensionamen-
ti (il fondo del governo è esteso ai
periodici). I giornalisti che hanno
età e requisiti saranno messi in cassa
integrazione fino all’uscita (in prati-
ca vanno già fuori). Chi si dimetterà,
tra il primo ottobre e il 31 marzo
2010 avrà un incentivo all’esodo di
tre anni di stipendio netto; in altri
casi, sempre in cassa integrazione, ri-
ceveranno 2000 euro lordi di transa-
zione, e il restante incentivo all’eso-

do, dichiarando di «non avere più
nulla a pretendere».

Il piano si basa sull’accorpamento
di testate nelle «U.O.R», unità orga-
nizzative redazionali e sulla «flessibi-
lità produttiva» (alla faccia dell’elo-
gio al posto fisso, sottoscritto da pa-
pà Berlusconi). Saranno ridotte le
collaborazioni non «strettamente
correlate alle finalità editoriali della
testata». Difficile che vengano tocca-
te le firme di serie A, le più costose.

REDAZIONIMULTIUSO

Eccole, pulite dagli esuberi: quella
economica di Panorama si «integre-
rà» con Economy, diventando «Mon-
dadori Economia». E per il periodico
di attualità si ventila la chiusura del-
la redazione romana di via Sicilia, la-
sciando nella capitale solo un presi-
dio. Diventeranno un unicum «Mon-
dadori Tv», Sorrisi, Telepiù, e le Gui-
de Tv. Attualità in sinergia per Gra-
zia e Flair; integrate Casaviva e Casa
facile; riorganizzate anche Donna
Moderna, Tu Style.

Da notare la differenza: Ciak, da-
ta in forte crisi, rischia di scomparire
a «presidio» tra desk e scriventi «spe-
cialisti», chiudendo la sede di Roma.
A restare intonsa è solo Chi, con Si-
gnorini al contrattacco: «La struttu-
ra redazionale viene confermata nel-
la sua attuale figurazione». ❖

3Italia,MobileMediaCompanydel
gruppo Hutchison Whampoa e primo
operatore al mondo a lanciare l’UMTS
(Universal Mobile Telecommunication
System) su scala commerciale nel 2003,
apriràaL’AquilaunnuovoCallCenteren-
tro dicembre. La nuova struttura, realiz-
zata in collaborazioneconWSC, sarà do-
tatadi250postazionichearegimeoccu-
perannopiùdi200persone, traoperato-
ridiCallCenterepersonaledistaff.Inpar-
ticolare, 3 Italia affiderà al Call Center de
L’Aquilalagestionedeiclientiadaltovalo-
re, consumer e business, attraverso lo
svolgimento di tipiche attività di custo-
mercarecomelagestionedei reclami, la
gestionedeicontatti viae-mailedelle ini-
ziative di tipo commerciale outbound.

«È il nostromododi contribuirealla ri-
nascita dell’Aquila, offrendo un’opportu-
nità di lavoro agli abruzzesi. Un’iniziativa
chesperiamopossacontribuirearestitui-
re loro serenità e prospettive per il futu-
ro»,hadettoVincenzoNovari, addi 3 Ita-
lia. Il Call Center “3” de L’Aquila si affian-
cherà alle strutture già operative a Mila-
no,Roma,Genova,CagliarieBari,cheog-
gi occupano circa 1400persone.

«3 Italia» apre
call center all’Aquila
con 200 occupati

p Tagli pesantinell’azienda guidata daMarina Berlusconi. Esuberi e prepensionamenti
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A «Panorama» i più
pesanti. Solo «Chi»
avrà una redazione a sé
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Mondadori
manda a casa
giornalisti
e poligrafici
Pesante piano di ristrutturazio-
ne alla Mondadori, nonostante
l’ottimismo dei Berlusconi. Sa-
rà chiesto lo stato di crisi per
avviare i prepensionamenti nei
periodici: 82 giornalisti in esu-
bero, 181 poligrafici.
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